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Palermo 20 marzo 2002 
Ma cosa vogliono questi regionali? Abbiamo, finalmente,  
sistemato la dirigenza, abbiamo riconosciuto ai dipendenti del 
comparto i nuovi aumenti a partire dal 1 dicembre 2001, che, 
sicuramente, li ripagano ampiamente per il nuovo contratto 
economico 2001/2003, abbiamo varato una norma, in 
finanziaria, che consentirà loro, solo “temporaneamente”, di 
svolgere le mansioni inferiori (almeno non resteremo senza 
autisti), quale è allora il problema? Se, dopo venti anni, 
resteranno, ancora per qualche tempo, ad espletare le stesse 
mansioni, è forse una tragedia? Per i funzionari cosa sarebbe 
cambiato? Forse pensavano davvero che avremmo istituito un capitolo di spesa per le 
loro posizioni di responsabilità, previste dal contratto? Hanno forse dimenticato che, 
per applicare i contratti ai dirigenti generali, ai dirigenti dei servizi e delle unità 
operative e per istituire i nostri 17 utilissimi uffici speciali, abbiamo già “raschiato il 
barile” e non è rimasto più neanche un soldo? E gli altri dipendenti pensavano davvero 
che, negli uffici regionali, non si sarebbero spostati più mobili, che si sarebbero 
sguarnite le portinerie e gli archivi? Perché allora lamentarsi irresponsabilmente? 
Sono davvero senza cuore! Ci siamo svenati per mantenere in servizio, con il blocco 
dei pensionamenti, almeno 500 dirigenti che non avrebbero potuto accedere alle 
indennità accessorie e, soprattutto, non le avrebbero potuto maturare per la pensione 
e la liquidazione. Nonostante tutto ciò, questi ingrati dipendenti, stanno preparando un 
ricorso al Giudice del Lavoro, Giovedì 21 marzo, poi, alle ore 15.30, faranno una 
manifestazione da piazza Sturzo fino alla sede del Commissario dello Stato e, 
addirittura, a partire dal 5 aprile inizieranno lo sciopero a macchia di leopardo. Allora è 
proprio vero che questi regionali non hanno alcuna voglia di lavorare! Vogliono forse 
garantire così il raggiungimento degli obiettivi (e delle indennità accessorie) dei loro 
dirigenti? Quegli stessi dirigenti che ogni mattina, responsabilmente, si presentano in 
ufficio e si mortificano a sbarazzarsi la scrivania. In realtà, se vi fosse qualche serio 
motivo per protestare, mi spieghino come mai, organizzazioni responsabili come il 
SADIRS e la UIL mi hanno manifestato riconoscenza e addirittura il SIAD si affanni, in 
tutti gli uffici, a tentare di boicottare il ricorso preparato da questi dipendenti regionali 
così “ingrati”. 


